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Gli oltre 1.200
prodotti
del marchio Coop
resteranno bloccati
sino al prossimo 31
marzo

Proposta trasparenza di Federconsumatori per le svendite di fine stagione che inizieranno lunedì prossimo

Prezzi in doppia valuta
per i saldi d’inverno
Sino a febbraio il bollo auto si può pagare ancora in lire

L’Adiconsum
chiede
la sospensione
dell’aumento
dei pedaggi
autostradali

‘‘

Laura Matteucci

MILANO Al via gli eurosaldi di fine
stagione. In alcune città, come Ve-
nezia, Trieste e Potenza, comincia-
no già lunedì prossimo, mentre a
Torino partono il 10 gennaio, a Mi-
lano il 12, e a ruota il periodo degli
sconti di fine stagione inizia in tutte
le città d’Italia. Con qualche novità
rispetto al passato. Nel capoluogo
torinese, secondo l’accordo stipula-
to con le associazioni di categoria
per tutelare il consumatore, i cartel-
lini esposti dovranno riportare il co-
sto originale, quello scontato e la
percentuale del ribasso. A Milano,
invece, per ora ci sono solo le propo-
ste di Federconsumatori, secondo
le quali i prezzi, sia originali sia in
saldo, dovranno essere esposti in en-
trambe le valute, compreso il valore
percentuale dello sconto applicato.

Eurorincari
Allarme dell’associazione Adoc,

una delle sigle dei consumatori, che
denuncia una raffica di aumenti,
dal Lotto (+ 93,6%) alla carne (+
15%), passando per i biglietti dei
trasporti pubblici (+ 29%). Per non
parlare - aggiunge - della difficoltà
di cambiare in banca i 1.000 miliar-
di di monete in lire che, secondo
l’associazione, sono ancora nelle ta-
sche degli italiani. L’Adoc chiede
con urgenza «interventi più decisi
da parte del governo perchè sia data
attuazione alla delibera del Cipe, re-
vocando tutti gli aumenti delle tarif-
fe, dei canoni e dei prezzi dei servizi
pubblici».

Stop all’aumento dei pedaggi
Sospendere l’aumento dei pe-

daggi previsto dal primo gennaio,
aprire i caselli senza pagare se le
code superano la mezz’ora e concor-
dare nelle carte di servizio parame-
tri di qualità. Sono le proposte del-
l’Adiconsum al governo per evitare
le file interminabili ai caselli auto-
stradali.

Prezzi bloccati alle Coop
Resteranno rigorosamente bloc-

cati fino al 31 marzo i prezzi degli
oltre 1.200 prodotti a marchio Co-
op. Lo assicura la stessa Coop sotto-
lineando «la propria scelta ribadita
e praticata, quella cioè di arrotonda-

re i prezzi in euro al centesimo infe-
riore piuttosto che a quello superio-
re». «I fenomeni di speculazione in
atto in questi giorni - si legge anco-
ra - stanno creando un clima di dif-
ficoltà e disorientamento che ri-

schia di danneggiare tutti i consu-
matori».

Come evitare code alle Poste
Inutile mettersi in fila alle Poste

per convertire in euro buoni frutti-
feri e libretti di risparmio, come è
accaduto negli ultimi giorni: si trat-
ta di un’operazione assimilabile a
quella dei conti correnti bancari,
quindi la conversione avviene auto-
maticamente.

Bollo auto anche in lire
Il bollettino da compilare e la

ricevuta saranno in euro, ma gli au-
tomobilisti che a gennaio e febbraio
pagheranno il bollo auto potranno

farlo ancora in lire. È uno dei chiari-
menti contenuti in un vademecum
per il pagamento del bollo auto nel
2002 messo a punto dall’Agenzia
delle Entrate che lo ha riportato nel-
la propria rivista telematica «Fisco-
oggi». Il changeover non ha comun-
que avuto impatti sulle tariffe, che
in molte regioni italiane rimarran-
no invariate nell’importo. Rincari
ci saranno invece per gli automobili-
sti del Veneto e delle Marche che
pagheranno rispettivamente il 10%
e il 7,98% in più. Rimane inoltre il
superbollo per i vecchi diesel. Le
vecchie tariffe in lire dovranno esse-
re espresse sempre in euro, seguen-
do le regole comuni dell’arrotonda-

mento alla seconda cifra decimale
(ai centesimi di euro). Espressa nel-
la nuova valuta, la vecchia tariffa
annua di 5.000 lire a Kw è pari a
2,58 euro su tutto il territorio nazio-
nale. Il nuovo importo sale a 2,79
euro nelle Marche e a 2,84 euro in
Veneto. Fino al 28 febbraio prossi-
mo si può pagare anche in lire, ma
la ricevuta di pagamento sarà co-
munque in euro. La complicazione
potrà inoltre aumentare per chi sce-
glierà la modalità fai-da-te e si re-
cherà alla posta: dovrà infatti utiliz-
zare i nuovi bollettini di conto cor-
rente che vanno compilati con gli
importi sempre in euro (anche se il
pagamento può essere fatto in lire).

Prime denunce a Napoli
Sono partiti ieri i primi 15 atti

di citazione presentati dal Movi-
mento federativo per la tutela dei
consumatori nei confronti della
Tangenziale di Napoli per il pedag-

gio differenziato a seconda che si
paghi in lire (1.200) o in Euro
(0,65, cioè 1.259 lire). L'atto di cita-
zione punta ad ottenere la restitu-
zione delle 59 lire pagate in più da-
gli automobilisti che hanno pagato
il pedaggio in Euro, a partire dal 1˚
gennaio, insieme con il pagamento
delle spese processuali e dell'even-
tuale danno equitativo, cioè per
aver provocato stress e tensioni a
causa delle lunghe code formatesi ai
caselli della Tangenziale. Proprio in
seguito al pedaggio differenziato, i
caselli con il Telepass sono desolata-
mente vuoti proprio mentre si for-
mano lunghe file in quelli dove si
paga in contanti.
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